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Expo Milano 2015 è stato un evento stra-
ordinario, per partecipazione di pubbli-
co, rilevanza dei temi trattati e dei con-
tributi etici, politici, scientifi ci. Ora è 

tempo di bilanci e di progetti per il futuro.
La partecipazione della Regione Emilia-Roma-
gna è stata un successo, riconosciuto a partire 
dal Ministro Martina. Un successo frutto di un 
grande lavoro di squadra, che ha permesso di va-
lorizzare le migliori forze della società regionale 
per raccontare la nostra cultura, i valori, la capa-
cità imprenditoriale, la qualità del nostro svilup-
po e dei nostri prodotti, la forza di un modello 
che ci ha portati ad aff rancarci dalla povertà del 
Dopoguerra, diventando una delle regioni più 
avanzate d’Europa.
Il nostro sistema agroalimentare è stato prota-
gonista assoluto: lo abbiamo descritto ai visita-
tori, alle delegazioni e ai padiglioni stranieri per 
far conoscere i punti di forza della nostra agri-
coltura, promuoverne i prodotti   e il potenziale 
commerciale. Ma abbiamo anche parlato – con 
autorevoli interlocutori di tutto il mondo – del 
futuro di questo comparto, del contributo che 
potrà dare alla sfi da di nutrire il pianeta in modo 
sostenibile a fronte di una popolazione crescente, 
delle innovazioni necessarie e della proiezione in-
ternazionale che le nuove sfi de richiedono.
Al World Food Research and Innovation Forum, 
che si propone come piattaforma mondiale per-
manente, con base in Emilia-Romagna, di ricerca 
sulla sicurezza alimentare e la salubrità degli ali-
menti hanno partecipato scienziati e rappresen-
tanti istituzionali di oltre 60 paesi. La prossima 
edizione sarà il 9 e 10 maggio 2016 in occasione 
di Cibus a Parma e dovrà consolidare defi nitiva-
mente il progetto.
Il progetto Life Climate Changer, che sta speri-
mentando tecniche in grado di sequestrare il car-

bonio nei suoli e ridurre le emissioni di anidride 
carbonica in atmosfera, è stato presentato alla 
stampa estera a Expo e costituisce una delle mi-
gliori pratiche europee in campo agricolo per il 
contrasto al cambiamento climatico e migliorare 
la salubrità dei suoli.
Nella recente missione in California con il pre-
sidente Bonaccini, la prima iniziativa post Expo 
in assoluto in Italia, incontrando il governatore 
Jerry Brown, la ministra dell’Agricoltura Karen 
Ross, docenti universitari e operatori del setto-
re agroalimentare, abbiamo impostato collabo-
razioni su questi progetti e creato relazioni per 
facilitare gli scambi commerciali e scientifi ci. 
Ci siamo inoltre fatti ambasciatori della Carta 
di Milano e la California con la fi rma di Karen 
Ross è stata il primo Stato Usa a sottoscriverla.
La dimensione internazionale è essenziale per es-
sere competitivi. Per questo durante Expo è stato 
svolto un intenso lavoro di relazione con i tantis-
simi paesi presenti. Come assessore all’Agricoltu-
ra ho dedicato il massimo impegno a questa at-
tività di “diplomazia agroalimentare”,  che ci ha 
permesso di incontrare capi di governo, ministri  
e responsabili delle attività commerciali e d’inve-
stimento di molti paesi, con cui l’interlocuzione 
e la cooperazione sono ora più facili.
Ne è emerso un enorme potenziale per la nostra 
agricoltura, dal punto di vista dell’export, ma 
anche della possibilità di sviluppare progetti co-
muni, sia a carattere solidale che imprenditoriale.
Il made in Italy gode di grande reputazione. Il 
made in Emilia-Romagna  nel campo del cibo e 
della gastronomia ha una forza ancora maggio-
re. Sta a noi ora, riproponendo lo sforzo corale 
messo in opera a Expo, valorizzare al massimo, 
tutti insieme, le relazioni avviate, il nostro “saper 
fare”, l’innovazione e la ricerca, per costruire un 
futuro di nuove opportunità, crescita e lavoro.
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